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Il congresso organizzato dalla 
Fimp Napoli quest’anno è diven-
tato maggiorenne. Questa, in-
fatti, è la diciottesima edizione, 
la terza consecutiva che organiz-
ziamo nella splendida Ischia. 
Inutile dire che i vaccini rivestono 
un ruolo da protagonista come 
dimostrano le diverse sessioni 
dedicate a questo argomento. 

Per il terzo anno consecutivo la 
splendida Ischia, antica Pitecusa, 
ospita il meeting pediatrico or-
ganizzato dalla Fimp Napoli. Un 
appuntamento che cresce costan-
temente sia dal punto di vista del 
numero dei partecipanti, sia da 
quello puramente scientifico. 
Quest’anno abbiamo dedicato 
alle vaccinazioni uno spazio molto 
importante. E non poteva essere 
altrimenti, anche dopo le reazioni 
all’approvazione della legge Lo-
renzin che ha riproposto con forza 
il tema all’attenzione del dibattito 
pubblico. 
A discuterne avremo la fortuna 
di ospitare alcuni tra i principali 
esperti nazionali che avranno 
modo di confrontarsi durante lo 
svolgimento delle diverse sessioni 
scientifiche. A loro si aggiunge-
ranno i dirigenti delle aziende sa-
nitarie campane insieme ai quali 
i medici dovranno programmare il 
piano vaccinale. 
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L’appuntamento con i pe-
diatri, organizzato con la 

solita cura dalla Fimp Napoli e 
giunto quest’anno alla diciotte-
sima edizione (la terza sull’isola 
d’Ischia), si proietta sul mondo dei 
più piccoli con l’obiettivo di tro-
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vare risposte concrete ed efficaci 
alle nuove sfide che la modernità 
propone. Antonio Davino, ceri-
moniere attento ed impeccabile, 
ha allestito insieme ai suoi colla-
boratori un meeting di altissimo 
profilo scientifico con la consape-
volezza di dover affrontare la sfida 
della “globalizzazione sanitaria” in 
un contesto mutevole e di difficile 
interpretazione. 

Anche perché il mondo dei 
bambini richiede una responsabi-
lità che i pediatri devono essere in 
grado di garantire anche alle fami-
glie che non hanno altri punti di 
riferimento se non questa figura 
che, probabilmente, rappresenta 
l’ultimo baluardo di una medicina 
dedicata alle persone. 

E nella splendida location 
dell’Hotel Continental, immerso 
nel polmone dell’Isola d’Ischia 
che anche questa volta non ha 
deluso le aspettative mostrando 
il suo volto più affascinante, gli 
specialisti avranno la possibilità di 
confrontarsi sui temi di più stretta 
attualità. 

In questo contesto i vaccini oc-
cuperanno una parte importante 
nel dibattito della tre giorni ischi-
tana. Un tema attorno al quale si 
è scatenato un dibattito feroce nel 
quale hanno trovato spazio anche 
posizioni che di scientifico han-
no ben poco, ma che sono molto 
rischiose per la salute dei piccoli 
pazienti. 

Ampio spazio viene dedicato 
anche ad altri aspetti interessanti 
tra i quali la nutrizione, i farmaci 
probiotici, la crescita normale e 
patologica. 

Premesse importanti, dunque, 
per credere che il meeting ischita-
no organizzato dalla Fimp, anche 
questa volta, potrà ergersi come 
l’appuntamento clou annuale per 
i medici pediatri. y

I vaccini 
occuperanno una 
parte importante 
nel dibattito della tre 
giorni ischitana
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Negli ultimi anni la medicina ed il 
diritto sanitario hanno dato molta 

importanza alla autodeterminazione del pa-
ziente. 

Questo significa che ognuno è il principa-
le responsabile della tutela del corpo e della 
propria salute. Questo nuovo principio ha 
avuto come corollario il fatto che consenso 
e il dissenso sono diventati i principali stru-

menti di legittimazione di ogni atto medico. 
In sostanza nessun medico può operare o 

agire in qualsiasi maniera senza prima aver 
ottenuto il consenso del paziente. 

Né mai superare il dissenso del pazien-
te. In apparente contraddizione con questa 
tendenza a valorizzare la libertà, in ambito 
vaccinale è stata introdotta una legge sull’ob-
bligo. Una contraddizione solo apparente 
perché nei fatti questa contrapposizione non 
esiste. L’obbligo vaccinale non è un obbligo. 

Nessuno può costringere i genitori a vac-
cinare con la forza i propri figli. Esistono del-
le sanzioni che sono erogate per la mancata 
collaborazione da parte dei genitori, primi 
responsabili della salute dei propri figli, a 
quello spirito di solidarietà che ha l’obiettivo 
di garantire la salute collettiva e a una sicu-
rezza nei luoghi di lavoro e scolastici. y

Abbiamo affrontato le principali 
problematiche riguardanti le pato-

logie tiroidee in età pediatrica. Soprattutto 
abbiamo cercato di dare delle indicazioni 
su come riconoscere un bambino con pro-
blemi tiroidei attraverso esami e misura-
zioni e quando è indicato approfondire con 
indagini come analisi del sangue, dosaggio 
egli ormoni tiroidei, anticorpi antitiroide ed 
un’ecografia tiroidea.

Abbiamo anche discusso di quando è 
opportuno iniziare una terapia sostitutiva 
con levotiroxina. Non tutte le problemati-
che tiroidee necessitano di una terapia. È 
importante l’approccio clinico complessivo 

del bambino per decidere se trattare oppure 
no. È ovvio che se ci troviamo difronte ad 
una problematica di ipotiroidismo, quindi 
di ipofunzione tiroidea caratterizzata da un 
tsh aumentato ed un ft4 basso, è sempre ne-
cessario iniziare una terapia sostitutiva. 

Laddove solo il tsh sia moderatamente 
aumentato con ft4 normale e quindi con 
ipotiroidismo subclinico non è sempre det-
to che la terapia sia necessaria. 

Importante in questi casi un attento mo-
nitoraggio nel tempo per essere pronti ad 
iniziare il trattamento qualora sia necessa-
rio. 

Si è discusso anche dell’iperfunzione del-
la tiroide, di più complessa gestione, e che 
richiedono il centro di riferimento per l’i-
nizio della terapia e del monitoraggio della 
malattia. Abbiamo anche parlato delle pro-
blematiche delle nodularità tiroidee, come 
affrontarle. Soprattutto abbiamo messo 
a fuoco la relazione tra ciò che può fare il 
pediatra e ciò che può fare il centro di riferi-
mento. Bisogna creare una rete di scambi di 
informazioni continue. y

Il mio intervento verte su una delle 
malattie più comuni dell’età pediatri-

ca, la faringotonsillite. Si tratta di una pa-
tologia che colpisce le prime vie aeree. Ciò 

che interessa principalmente noi pediatri è 
un germe, lo streptococco beta emolitico. 

Se non viene trattato può dare impor-
tanti problemi sia al cuore, sia alle artico-
lazioni con tutti i sintomi della malattia 
reumatica. Porto al congresso i dati pro-
venienti da un questionario distribuito ai 
pediatri. È a tutti gli effetti un update: lo 
stesso questionario era stato distribuito nel 
2007. Nel 2018 abbiamo verificato cosa è 
cambiato nella possibilità di fare diagnosi, 
nella terapia della faringotonsillite e nella 
gestione della malattia. y

L’Asl Na 3 Sud svolge da anni una po-
litica volta a garantire l’offerta vacci-

nale massima ai piccoli pazienti. L’Azienda 
ha svolto campagne di collaborazione con la 
pediatria di libera scelta nel 2016 e nel 2017. 
Un’azione riproposta nel 2018 mettendo in 
campo tutto ciò che si può fare per poten-
ziare la campagna vaccinale. 

Le azioni che abbiamo messo in campo 
riguardano il potenziamento dei centri vac-
cinali sia nel comparto, spostando e poten-
ziando l’organico dei nostri centri, sia pub-
blicando ore di specialistica ambulatoriale 
con igienisti e pediatri. 

Il fiore all’occhiello è però rappresentato 
dall’accordo fatto con la pediatria di libera 
scelta e con il loro aiuto sono stati recupera-
ti pazienti non ancora vaccinati. 

Tutto ciò è stato autorizzato dalla dire-

zione strategica anche con l’approvazione 
del nuovo Piano nazionale dei vaccini che 
prevede l’introduzione dell’offerta attiva di 
altre due vaccinazioni concernenti il rotavi-
rus ed il meningococco C. 

Attualmente queste offerte sono piena-
mente operative ed abbiamo la capacità di 
poter fornire l’assistenza vaccinale in vari 
canali: direttamente nello studio del pe-
diatra di libera scelta, nei centri vaccinali o 
in casi di necessità, è il pediatra stesso che 
può vaccinare i bambini nel centro vacci-
nale. Il successo dell’iniziativa dipenderà 
dalla maggiore adesione dei pediatri di li-
bera scelta. L’8 giugno si terrà presso l’Asl 
una conferenza dei servizi che cercherà di 
coinvolgere tutti gli attori del processo per 
raggiungere gli obiettivi che ci siamo pre-
fissati. y

Le azioni che 
abbiamo messo in 
campo riguardano il 
potenziamento dei centri 
vaccinali sia nel comparto 
sia pubblicando ore di 
specialistica ambulatoriale 
con igienisti e pediatri

Pasquale Giuseppe Macrì - Segretario Nazionale MeLCo

Autodeterminazione 
del paziente, nuovo pilastro 
del diritto sanitario

Maria Carolina Salerno - Università Federico II di Napoli

Patologia tiroidea in età 
pediatrica, come riconoscerla, 
quale trattamento

Luigi Cioffi - Pediatra di famiglia

Faringotonsillite, 
la pericolosità dello 
streptococco beta emolitico

Primo Sergianni - Responsabile assistenza territoriale Asl Na3 Sud

Asl Napoli 3 Sud, un esempio 
di collaborazione attiva 
con i pediatri di libera scelta



3

Sono felice, in veste di rappresentante 
della società scientifica Card, di es-

sere presente qui ad Ischia per partecipare 
al meeting organizzato come ogni anno in 
maniera impeccabile da Antonio D’Avino. 

Un appuntamento che si inquadra 
nell’ambito della strategia di collaborazione 
tra associazioni ed altri attori coinvolti nel 
programma di vaccinazione che da qualche 
tempo stiamo portando avanti in collabora-
zione con la Fimp. 

Il primo aspetto da sottolineare riguarda 
il nostro tentativo di attuare il piano vacci-
nale che, da quando è stato approvato anche 
nei Lea, ha fatto segnare un deciso passo in 
avanti alle adesioni rispetto al passato. 

Da questo punto di vista c’è stato bisogno 
di un notevole sforzo organizzativo sia da 
parte nostra, sia da parte della pediatria di 
libera scelta. 

Un impegno che deve essere congiunto. 
Noi siamo riusciti a riattrezzare i consultori 
e i punti vaccinali dell’Asl Na1. 

In collaborazione con la pediatria di libe-
ra scelta e le organizzazioni sindacali abbia-
mo pensato ad alcuni progetti per favorire il 
loro coinvolgimento all’interno delle strut-
ture territoriali. 

Penso che la seconda fase, quella dell’at-
tivazione delle Uccp, in particolare dell’ex 
presidio Annunziata, riconvertito negli ul-
timi tempi in presidio territoriale, sia altret-
tanto importante. Ovviamente, c’è bisogno 
ancora di lavorare e il nostro interesse è 
di avere i pediatri di libera scelta al nostro 
fianco per mettere in campo strategie ter-
ritoriali di incremento delle vaccinazioni. y

Il mio intervento verte sulla gestione della 
febbre nell’ambulatorio del pediatra di fa-

miglia. Uno dei problemi che abbiamo in que-
sto lavoro è che le famiglie non sono ben edotte 
nell’interpretare e nel trattare la febbre. 

La relazione vuole essere un punto di parten-
za per un documento che verrà consegnato ai 
pediatri di famiglia in modo da poter gestire in 
maniera autonoma una piccola corsistica negli 
ambulatori. Ci sono circa cento diapositive che 
si possono selezionare, che illustrano in maniera 
facile e colloquiale come gestire il termometro 
va verso l’alto: i mezzi fisici, chimici, quando 
preoccuparsi e quando no, quando contattare il 
pediatra. Un messaggio da inviare alle famiglie 
per tranquillizzarle, gestire meglio il problema e 
rivolgersi al pediatra quando la febbre può costi-
tuire effettivamente un pericolo. y

Ho parlato delle iperglicemie come 
problema che riguarda il pediatra 

di famiglia ed il territorio.
Le iperglicemie in un bambino non signi-

ficano sempre diabete. Bisogna però pen-
sarci senza ritenere che il diabete riguardi 
solamente l’età dell’anziano.

Oltre al tipo 1, piuttosto violento e fre-
quente, ho illustrato le tante e diverse forme 
di diabete ereditario che ci sono e che van-
no diagnosticate. 

Questo per offrire al bambino la migliore 
delle diagnosi, delle descrizioni prognosti-
che, un inquadramento della famiglia con 
i problemi genetici che vi possono essere. 
Qualche bambino purtroppo riceve anche 
la diagnosi del diabete dell’anziano, il tipo 2, 
che arriva in età pediatrica perché ci sono 
troppi adolescenti obesi. y

Adriana Franzese - Professoressa pediatria Università Federico II di Napoli

Diabete, una malattia 
dalla tante forme

Francesco Carlomagno - Pediatra di famiglia

Febbre, un corso 
per la gestione 
in ambito ambulatoriale
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Fimp-Asl Napoli 1, lo sforzo 
congiunto per l’attuazione 
del programma vaccinale

Adesso stiamo stipulando 
il nuovo accordo 
aziendale che prevede 
l’intervento dei pediatri di 
libera scelta della nostra 
Asl per le vaccinazioni 
riguardanti rotavirus e 
meningococco

Ringrazio la Fimp per avermi invitato 
a partecipare al congresso Pediatria 

Mediterranea 2018. Allo stesso tempo rin-
grazio i pediatri di libera scelta della mia 

azienda con i quali abbiamo stipulato un 
accordo sulle vaccinazioni e sul recupero 
dei renitenti. 

Grazie al loro apporto, alle vaccinazio-
ni che praticano presso il loro studio ed al 
counseling per gli esitanti, abbiamo rag-
giunto l’obiettivo dei Lea per l’esavalente. 

Non abbiamo raggiunto lo stesso obiet-
tivo per l’mpr ma partivamo da un dato 
tragico, recuperando comunque il 12% delle 
vaccinazioni. 

Adesso stiamo stipulando il nuovo accor-
do aziendale che prevede l’intervento dei 
pediatri di libera scelta della nostra Asl per 
le vaccinazioni riguardanti rotavirus e me-
ningococco, l’obiettivo è quello di raggiun-
gere nel minor tempo possibile i risultati 
che ci siamo prefissati. y

Antonio Cajafa - Asl Napoli 2 Nord cure primarie

Asl Napoli 2 Nord, 
raggiunto l’obiettivo Lea 
per l’esavalente

Vi aspettiamo 
domani, sabato 

19 maggio per lo 
spettacolo di cabaret 

di Paolo Caiazzo 
alle 22:30 presso la 

sala Primavera
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Abbiamo iniziato i lavori proprio 
parlando di progettualità del no-
stro centro studi scientifico e della 
sessione di endocrinologia che ha 
beneficiato del prestigioso contri-
buto del professor Alfred Tenore, un 
cattedratico che ogni anno lascia Los 
Angeles per onorarci della sua pre-
senza. Vaccini ma non solo. 
Nella giornata di sabato affrontere-
mo in particolar modo le questioni 
che riguardano l’alimentazione e 
chiuderemo poi trattando argomen- ti di epigenetica. Un tema che occu-

pa il centro della scena oggi. Siamo 
davvero molto soddisfatti di avere 
ospitato relatori, nazionali ed in-
ternazionali, così prestigiosi e anche 
la risposta dei partecipanti è stata 
significativa. Il messaggio che parte 
da Ischia è la voglia della pediatria 
di svolgere un ruolo sempre più da 
protagonista nelle dinamiche del 
servizio sanitario nazionale in cui 
si chiede una maggiore attenzione. 
Credo che la Fimp Napoli sia ormai 
pronta per dire la sua in questo di-

battito in cui è importante che attori 
qualificati e preparati esprimano 
le loro opinioni in un momento in 
cui la politica sembra avere tutte le 
intenzioni di smantellare il servizio 
pubblico. Noi pediatri di famiglia 
della Fimp vogliamo continuare 
ad essere, come da tradizione, un 
baluardo a tutela dei nostri piccoli 
pazienti e a mantenere il prezioso 
rapporto costruito con le famiglie 
che ci identificano come un punto di 
riferimento affidabile per la crescita 
sana dei figli. y

Una necessità stringente per raggiun-
gere quello che, comunemente, viene 
definito il risultato di gregge, ovvero 
la copertura del 95% della popola-
zione in età pediatrica. Devo dire che 
gli sforzi messi in campo fino ad oggi 
sono stati molteplici ed efficaci anche 
se siamo consapevoli del fatto che la 
strada è ancora lunga e non possia-
mo certo fermarci.
Oltre ai vaccini affronteremo il tema 
dell’endocrinologia pediatrica. An-
che quest’anno il professore Alfred 
Tenore, uno dei maggiori esperti a 
livello globale, ha voluto concederci 
l’onore di essere presente al meeting 
di Ischia, permettendoci di riunire i 
principali esponenti che hanno fatto 
la storia di questa branca a Napoli. 
Segnalo, inoltre, anche la presenza 
di Gianfranco Tajana che nella sua 

relazione approfondirà gli aspetti 
del “Quorum-Sensing System” un 
argomento particolarmente caldo ed 
interessante.
Infine, mi sembra opportuno porge-
re il mio ed il nostro ringraziamento 
ai partecipanti con l’auspicio che i 
risultati di questa edizione siano sod-
disfacenti. y

Questo giornale è realizzato da
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Segue dalla prima

Abbiamo parlato di vacci-
nazione antinfluenzale e 

ci siamo soffermati sui vaccini che 
proteggono un po’ in più e che 
allargano la protezione nei con-
fronti di diversi ceppi influenzali, 
ovvero i vaccini quadrivalenti. 

Perché abbiamo parlato di vac-
cinazione antinfluenzale in un 
congresso di pediatria? Qualcuno 
potrebbe restare disorientato per-
ché quando si parla di vaccino per 
l’influenza si pensa magari all’an-
ziano o all’adulto che ha patologie 
di base importanti e che dev’esse-
re quindi protetto. 

Il bambino, come l’adulto e 
l’anziano, può prendere l’influen-

za, ma non solo. Si ammala d’in-
fluenza molto più frequentemente 
rispetto all’adulto e all’anziano. 

Proprio per questo motivo sia i 
bambini più piccoli, sia gli adole-

scenti rappresentano quel gruppo 
di popolazione all’interno del qua-
le l’influenza circola di più. 

Spesso sono gli stessi bambini 
a contagiare gli adulti ed i nonni 

che possono contrarre una forma 
grave di influenza. 

Ecco perché è importante ri-
pensare alla strategia di vaccina-
zione in senso lato, vaccinando 
anche i bambini: proteggendo i 
bambini possiamo diminuire la 
circolazione del virus e indiretta-
mente mettere al sicuro anche le 
altre fasce della popolazione che 
più di ogni altre possono soffrire. y

Proteggendo i bambini possiamo diminuire 
la circolazione del virus e indirettamente 
mettere al sicuro anche le altre fasce della 
popolazione 
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di avere ospitato 
relatori, nazionali ed 
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prestigiosi e anche 
la risposta dei 
partecipanti è stata 
significativa

Noi pediatri di famiglia della Fimp vogliamo 
continuare ad essere, come da tradizione, un 
baluardo a tutela dei nostri piccoli pazienti 

Porfirio Toscano - Vice segretario alle attività scientifiche ed etiche Fimp

Appuntamento in costante crescita
Gli sforzi messi in campo fino ad oggi sono 
stati molteplici ed efficaci anche se siamo 
consapevoli del fatto che la strada è ancora 
lunga e non possiamo certo fermarci

Pier Luigi Lopalco - Professore igiene Università di Pisa

Vaccinazione antinfluenzale pediatrica, 
ottima difesa anche per gli adulti

L’ottima organizzazione fornita dalla 
Sgc Congressi di Aversa ha arricchito il 
18°congresso Fimp Napoli Pediatria Me-
diterranea 2018. Gentilezza, cordialità, 
costante aggiornamento sulle fasi congres-
suali hanno condotto al successo l’evento 
di Ischia atteso da medici e pediatri inte-
ressati alla discussione sulle ultime novità 
del settore.

I responsabili della Sgc Congressi non 
hanno lasciato nulla al caso all’Hotel Con-
tinental di Ischia.

Gli ospiti, i moderatori, i relatori ed i 
moderatori sono stati accolti e indirizzati 
verso la sala del dibattito con sorrisi e com-
petenza. Quanto di meglio si possa chie-
dere per una giornata caratterizzata da ap-
profondimenti sul mondo della pediatria. y

L’organizzazione - Sgc Congressi


